
 
 

ENERGIA 
 

Comunicazione E/420 del 20/03/2020   a cura di Barbara Calzi 
 

 
Decreto Cura Italia e energia elettrica: slittamento presentazione delle 

dichiarazioni annuali entro il 30 giugno 
 

 
Nel settore dell’energia elettrica e del gas naturale, i soggetti tenuti alla 
presentazione delle dichiarazioni annuali (v. comunicazione E/320 del 16/03/2020) 
provvederanno all’esecuzione dell’adempimento in questione entro il 30 giugno 
2020. Lo ha chiarito l’Agenzia delle Dogane con una nota del 18 marzo 2020 con cui 
evidenziato come invece rimane fermo quanto già previsto in relazione 
all’effettuazione dei versamenti, compresi quelli a conguaglio, atteso che la 
sospensione dell’art. 62, comma 1, Decreto Cura Italia, non ha effetto rispetto a 
tutti i versamenti tributari, salvo la rimessione in termini al 20 marzo 2020. 
Con il documento del 18 marzo 2020 l’Agenzia delle Dogane ha fornito ulteriori 
chiarimenti sul D.L. n. 18 del 2020 e sulla sospensione dei termini 
degli adempimenti tributari. 
 
Come è noto, l’art. 62 del Decreto Cura Italia ha disposto la sospensione degli 
adempimenti tributari, diversi dai versamenti, che scadono nel periodo compreso 
tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020, per i soggetti che hanno la sede legale o la 
sede operativa nel territorio dello Stato. 
 
Nello specifico, il comma 6 dell’articolo stabilisce che gli adempimenti sospesi sono 
effettuati entro il 30 giugno 2020 senza l’applicazione di sanzioni. 
 
Pertanto, nel settore dell’energia elettrica e del gas naturale, i soggetti tenuti alla 
presentazione delle dichiarazioni annuali provvederanno all’esecuzione 
dell’adempimento in questione entro il 30 giugno 2020. 
 
Per ulteriori informazioni le Aziende interessate possono rivolgersi al Servizio 
Energia (Rif. Barbara Calzi bcalzi@confindustriaromagna.it – 0543 727724)  
 
 
 
Allegato: 

 Nota Agenzia Dogane Prot. 93676/RU del 18.03.2020 
 

https://www.confindustriaromagna.it/associati/it/circolari/2020/dichiarazioni-annuali-dellenergia-elettrica-e-gas-naturale-per-lanno-di-imposta-2019.-scadenza-31-marzo-2020.html
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Protocollo:  93676 / RU 

Rif.:  

All.:  

 
 
 

Roma, 18.03.2020 
 

Alle Direzioni Interregionali, 
Regionali e Interprovinciale 

 
Agli Uffici delle Dogane 

 
Alla CONFINDUSTRIA 

m.beccarello@confindustria.it 
 

Alla UTILITALIA 
giuridico.legislativo@utilitalia.it 

 
Alla ELETTRICITA’FUTURA 
segreteria@elettricitafutura.it 

 
All’AIGET 

aiget@aiget.it 
 

All’ANIGAS 
info@anigas.it 

marco.innocenti@anigas.it 
 

Alla FEDERMETANO  
info@federmetano.it 

 
All’ASSOGAS  

segreteria@assogas.it 
 

All’ASSOGASMETANO 
info@assogasmetano.it 

 
All’ASSOGASLIQUIDI 

assogasliquidi@federchimica.it 
 

Alla FIRE  
segreteria@fire-italia.org 

 
A ENERGIA LIBERA 

alessandro.bianco@energialibera.eu 
 
 
 

Direzione Accise 
Ufficio accise sul gas naturale, 
sull’energia elettrica e tassazione a fini 
ambientali 
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All’Autorità di regolazione per 

energia reti e ambiente 
 info@arera.it 

 
Assocarboni 

assocarboni@assocarboni.it 
 

e.p.c 
Alla Direzione Organizzazione e 

Digital Transformation 
 

Alla Direzione Antifrode e Controlli 
 

Alla Direzione Internal Audit 
 

Al Dipartimento delle Finanze 
 

Al Comando Generale della Guardia 
di Finanza 

 
 
 

OGGETTO: Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori, e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. Differimento 

dei termini per l'adempimento degli obblighi tributari a 

favore dei soggetti obbligati alla presentazione delle 

dichiarazioni annuali per il gas naturale, per l’energia elettrica 

nonché per il carbone, la lignite e il coke, relative all’anno 

d’imposta 2019. 

 

L’art. 62 del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di 

potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 

per famiglie, lavoratori, e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 

da COVID-19”dispone la sospensione degli adempimenti tributari, diversi 

dai versamenti, che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 

31 maggio 2020, per i soggetti che hanno la sede legale o la sede 

operativa nel territorio dello Stato. 

Il comma 6 del medesimo articolo stabilisce, inoltre, che gli adempimenti 

sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 30 giugno 2020 senza 

l’applicazione di sanzioni. 
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Pertanto, nel settore dell’energia elettrica e del gas naturale, i soggetti 

tenuti alla presentazione delle dichiarazioni annuali, ai sensi degli artt. 26, 

comma 13 e 14; 53, comma 8 e 53-bis, comma 3, provvederanno 

all’esecuzione dell’adempimento in questione entro il 30 giugno 2020. 

Rimane fermo quanto previsto dalle norme vigenti (art. 26, comma 13 e 

art. 56, comma 1) in relazione all’effettuazione dei versamenti, compresi 

quelli a conguaglio, atteso che la sospensione disposta dall’art. 62, comma 

1, non ha effetto rispetto a tutti i versamenti tributari, salvo la rimessione in 

termini al 20 marzo 2020, ai sensi dell’art.60. 

Pertanto, tenuto conto dell’entità dei ratei dovuti sulla base dei consumi 

emergenti dalla dichiarazione relativa all’anno d’imposta 2018, i soggetti 

obbligati al pagamento dell’accisa sul gas naturale e sull’energia elettrica: 

 provvederanno a versare la maggiore imposta dovuta qualora, per 

l’anno 2019, il volume dei consumi (fatturati o effettuati per impieghi 

in uso proprio) sia superiore all’entità dei ratei di acconto dovuti nel 

medesimo anno; 

 potranno detrarre dalla prima rata in acconto utile le somme 

eventualmente versate in eccedenza, qualora, per l’anno 2019, il 

debito tributario derivante dai consumi (fatturati o effettuati per 

impieghi in uso proprio) sia inferiore rispetto all’entità dei ratei di 

acconto dovuti nel medesimo anno. 

In entrambe le ipotesi l’ammontare del debito calcolato per il 2019 

(anche se non ancora liquidato nella relativa dichiarazione) costituirà la 

base di calcolo per individuare i nuovi ratei d’imposta dovuti, in acconto, a 

partire dalla prima scadenza utile. 

Allo stesso modo, nel settore dell’accisa sul carbone, la lignite e il coke i 

soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale, ai sensi dell’ 

art. 21, comma 8, provvederanno all’esecuzione dell’adempimento in 

questione entro il 30 giugno 2020. 

Rimane fermo quanto previsto dal richiamato art. 21, comma 8, riguardo 

all’effettuazione dei versamenti a saldo, atteso che la sospensione disposta 

dall’art. 62, comma 1, non ha effetto rispetto a tutti i versamenti tributari. 

Pertanto, tenuto conto dell’entità dei ratei dovuti sulla base del volume 

delle forniture emergente dalla dichiarazione relativa all’anno d’imposta 
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2018, i soggetti obbligati al pagamento dell’accisa sul carbone, la lignite e il 

coke: 

 provvederanno a versare la maggiore imposta dovuta qualora, per 

l’anno 2019, il volume delle forniture effettuate (ivi comprese quelle 

per uso proprio) sia superiore all’entità dei ratei di acconto dovuti 

nel medesimo anno; 

 potranno detrarre a partire dalla prima rata in acconto utile le 

somme eventualmente versate in eccedenza, qualora, per l’anno 

2019, il debito tributario derivante dalle forniture effettuate (ivi 

comprese quelle per uso proprio) sia inferiore rispetto all’entità dei 

ratei di acconto dovuti nel medesimo anno. 

In entrambe le ipotesi l’ammontare del debito calcolato (anche se non 

ancora liquidato nella relativa dichiarazione) per il 2019 costituirà la base di 

calcolo per individuare i nuovi ratei d’imposta dovuti, in acconto, a partire 

dalla prima scadenza utile. 

All’atto della presentazione delle dichiarazioni, i soggetti obbligati in 

oggetto richiamati provvederanno ad attualizzare le cennate operazioni di 

liquidazione del debito e a definire i ratei in acconto per l’anno 2020.  

 

 per Il Direttore Centrale 

 Il Direttore 

Marcello Minenna 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi dell’art. 3, comma 2,  del D. Lgs.n.39/1993 

 

 

 

 


